
◗ CAGLIARI

L’assestamento dei conti della
Regione avrà una corsia prefe-
renziale in Consiglio e l’appro-
vazione dovrebbe essere mol-
to rapida, o almeno è questo
l’obiettivo della maggioranza
di centrosinistra. L’iter comin-
cerà domani, con la convoca-
zione da parte della commis-
sione bilancio, presieduta da
Franco Sabatini del Pd, dell’as-
sessore alla Programmazione,
Rafafele Paci. È stato lui a pro-
porre la «manovra di assesta-
mento» licenziata due settima-
ne fa dalla Giunta. Una mano-
vra indispensabile – ha detto a
suo tempo Paci – necessaria
non solo per fra quadrare i con-
ti, all’appello mancavano 205
milioni, ma «soprattutto erano
necessario avere un bilancio
della Regione sempre più reale
(sono previste solo entrate si-
cure), efficiente ed organico».
Dell’assestamento si sa già tut-
to: 171 milioni sono stati spo-
stati da un capitolo all’altro per
incrementare di 35 milioni il
Fondo unico destinato ai tra-
sferimenti a favore di Comuni
e Province, come previsto
dall’accordo firmato a suo tem-
po dalla Giunta con l’Associa-
zione dei Comuni, l’Anci, e il

Consiglio delle autonomie lo-
cali. Altri 33 milioni sono stati
destinati al pagamento dei de-
biti della pubblica amministra-
zione verso le imprese e 103
serviranno a garantire liquidità
alle Asl, che dovranno utilizzar-
li per pagare i debiti certi ed esi-
gibili maturati negli ultimi due
anni. Ancora: 12,5 milioni so-
no destinati alla messa in sicu-
rezza delle miniere della Car-
bosulcis , controllata dalla Re-
gione e destinata a essere chiu-

sa, e 8,3 milioni ad Igea che po-
trà così pagare gli stipendi. No-
vità anche sul fronte del turi-
smo con 6,3 milioni destinati
alla progetto di destagionaliz-
zazione, mentre 3,5 milioni fi-
nanzieranno il potenziamento
del trasporto pubblico locale.
Per coprire queste maggiori
spese, l’assessore ha utilizzato
fondi comunque bloccati dal
Patto di stabilità, o comunque
revocato finanziamenti a capi-
toli con ancora consistenti

somme non spese. La quadra-
tura dei conti non si è limitata
alla spending review, ma è sta-
to un evidente operazione di
raschiare il barile delle finanze
laddove era possibile.
Tagli e sforbiciate. I tagli riguar-
dano i 34,2 milioni che comun-
que dovranno uscire dal bilan-
cio della Regione, come «nuo-
vo concorso della Sardegna
per la riduzione del debito pub-
blico nazionale», aumentato
dopo la concessione del gover-

no Renzi del bonus da 80 alle
famiglie. Poi ci sono le sforbi-
ciate un po’ in tutti gli assesso-
rati e riguardano comunque
somme che non sarebbero po-
tute essere spese quest’anno.
Dai 10 milioni per l’attuazione
del Programma di sviluppo ai
12 decurtati alla voce «Parco
scientifico e innovazione tec-
nologica» Altri 10 sono stati sot-
tratti dalle spese correnti desti-
nate agli enti locali per inter-
venti in politiche attive del la-
voro. Altri 2,7 milioni sono stati
prelevati dall’assessorato al Bi-
lancio dal capitolo che prevede
interventi destinati alla valoriz-
zazione della lingua e della cul-
tura sarda e 36,6 milioni dalla
voce «difesa e tutela del suolo».
Poi ci sono i 4 milioni trasferiti
dal capitolo bonifiche, amian-
to e siti minerari dismessi,
quindi gli 8 tagliati all’ente fo-
reste. Ancora: 11 in meno dal
piano per il controllo della ser-
vizio sanitario regionale, 4 dai
progetti a favore di artigiani e
commercianti, 10 dalla voce ri-
sarcimenti per gli agricoltori
danneggiati dalle alluvioni,
12,5 dal fondo regionale per
l’occupazione e infine 15,6 dal
capitolo di spesa destinato nel
2014 al trasporto pubblico lo-
cale.

La Regione darà il via libera a una manovra da 200 milioni di euro

Altri 33 milioni
sono stati destinati

al pagamento dei debiti
della pubblica
amministrazione

di Stefano Ambu
◗ ELMAS

Non c'è lavoro, adesso parto.
Anche all'estero. Quando la di-
soccupazione diventa dispera-
zione spesso succede anche
questo. E ad Elmas, dopo aver
raccolto sfoghi e richieste di aiu-
to di giovani che vorrebbero ini-
ziare a farsi una vita o di fami-
glie che qui non ce la fanno più
a tirare avanti, al Comune è na-
ta l'idea: ti aiutiamo noi a parti-
re. Con qualche soldo e un cor-
so di inglese. Il progetto si chia-
ma non a caso “adesso parto”
ed è stato adottato con una deli-
bera venerdì scorso. Cinque-
centocinquanta euro per impa-
rare la lingua inglese, massimo

150 euro per il biglietto aereo
dall'aeroporto che è lì a due
passi. E altri cinquecento euro
per le spese iniziali nella nuova
città lontano da casa. Totale

1200 euro. «Non è un incentivo
a lasciare Elmas, la Sardegna o
l'Italia- sostiene il sindaco Val-
ter Piscedda, consigliere regio-
nale del Pd- ma un'opportunità

in più che rientra nel quadro di
una serie di iniziative che da
tempo abbiamo intrapreso per
aiutare chi vuole darsi da fare e
trovare lavoro. L'esperienza dei
tirocini formativi è stata molto
significativa: tante richieste e
ora abbiamo deciso di accon-
tentare tutti. Ma non basta: ci
sono tante persone che hanno
la volontà di cercare un lavoro
stabile anche fuori dall'Italia,
ma non le basi e i soldi per pro-
varci. Da qui l'esigenza di dar-
gliela noi, questa chance. I soldi
del Comune sono anche i loro
soldi». Il testo della delibera par-
la di un arrivederci, non di un
addio: «il progetto- si legge- in-
tende sostenere chi vuole fare
un’esperienza di lavoro all’este-

ro al fine di formarsi professio-
nalmente e mantenere anche
l’opportunità di tornare in Ita-
lia con una professionalità ben
definita». I fondi a disposizione
ammontano a dodicimila euro:
si potranno accontentare dieci
candidati. Regole semplici e
chiare. Possono partecipare stu-
denti universitari, laureati, per-
sone in possesso di diploma o
di licenza media, di età compre-
sa tra i 18 e i 50 anni, residenti a
Elmas da almeno 3 anni, disoc-
cupati. Sulla vicenda interviene
anche la Regione: «Lavoriamo -
si legge in una nota - perché il
biglietto di andata che l’ammi-
nistrazione di Elmas offre ai
propri cittadini possa diventare
presto un biglietto di ritorno».

Allarme della Confindustria per
l’annunciato taglio da parte
dell’assessorato alla Sanità delle
tariffe per i laboratori privati
convenzionati con le Asl.
«Nonostante il prontuario – scrive
l’Associazione degli industriali –
sia fermo dal 1998, la Giunta
ora sarebbe pronta a ridurre
in misura drammatica
i trasferimenti alla rete
di capillare di privati che
garantiscono analisi di
laboratori, fisioterapia,
radiologia, ecografia, tac,
risonanza magnetica nucleare,
visite ortopediche,
otorinolaringoatriche,
cardiologiche e anche di tutte le
altre branche mediche». Per
Confidustria, questa rete finora

«è riuscita a far fronte alle
carenze del servizio sanitario
pubblico che, come ben si sa, non
è oggi in grado di coprire l’intero
fabbisogno di viste mediche ed
esami specialistici». Denunciato il
rischio della chiusura di molte
strutture, un «evidente
ridimensionamento della qualità
del servizio in molti territori», e
anche «un aumento delle
pressione dei pazienti sui pronto
soccorso e i reparti ospedalieri»,
la sezione sanità della
Confindustria ha sollecitato un
incontro urgente con
l’assessorato alla Sanità, per
«evitare tagli e
ridimensionamenti del tariffario,
con conseguenze devastanti per i
sardi».

No ai tagli ai laboratori convenzionati Asl

In breve

Ok alla manovra, dà ossigeno ai Comuni
Iter veloce in commissione per l’assestamento dei conti che garantirà oltre 30 milioni alle amministrazioni locali

L’assessore Raffaele Paci

Elmas, il sindaco paga chi emigra all’estero
L’iniziativa è rivolta ai disoccupati tra i 18 e i 50 anni: chi lascerà l’isola avrà un aiuto di 1200 euro

Il comune
di Elmas
mette
a disposizione
12mila euro
con cui
potrà
accontentare
dieci
disoccupati
che faranno
domanda
per cercare
lavoro
all’estero

Sanità/confindustria

Lavoro

Garanzia giovani,
il via entro l’anno
■■ Entro la fine dell’anno –
assicura l’assessore al Lavoro
Virginia Mura – comincerà
l’iter per che offrirà le prime
opportunità di studio,
formazione e lavoro agli oltre
11mila sardi che si sono
iscritti al programma
«Garanzia giovani». Poco più
di 4mila hanno già effettuato
i colloqui di primo livello e nei
tempi previsti riceveranno il
«percorso personalizzato».
Tempi celeri sono previsti
anche per gli altri 7mila
iscritti.

Enti Locali

Lettera ai sindaci:
70 milioni sbloccati
■■ L'assessore agli Enti
locali, Cristiano Erriu, ha
inviato una lettera ai 258
comuni della Sardegna sopra
i mille abitanti e alle otto
Province per chiedere di
indicare alla Regione come
sbloccare 70 milioni di spazi
finanziari (cioè la capacità di
spesa) che la stessa Regione
cederà agli Enti locali, come
previsto dal decreto Sblocca
Italia. La comunicazione sui
nuovi saldi dovrà essere
trasmessa dai Comuni entro il
25 settembre per consentire
poi un'immediata
trasmissione delle tabelle
aggiornate sulla singole
spese al ministero
dell'Economia.

Fondi Europei

Cicu incontra Del Rio:
garantire crescita Pmi
■■ L’europarlamentare
Salvatore Cicu ha incontrato
in commissione a Bruxelles il
sottosegretario del governo
Renzi, Graziano Del Rio. Cicu
ha chiesto di conoscere le
strategie per l’ utilizzo dei
fondi europei 2014-2020a
sostegno delle piccole e
medie imprese. «È
indispensabile un
coordinamento con le
Regione per far sì che
finanziamenti incidano nella
ripresa dello sviluppo».

politica regionale
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